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SENATO llEL REGNO ~ SESSIONE DEL j 850 

TORNATA DEL 26 MARZ() 18ao 

PRESIDENZA DEI, VICE-PRESWENTE MA l\CHESE .UFIEl\i. 

IOMMARIO. Anruu1zio della morte dP.~ .~enatore llrieHi- Leth.u·a. df'l regio d11creto dl noniina ti senatore dell'a""orato Pietro 
Glòitl - ùmaggiti _;. Sunlo di pPti:.loni - Rele,zionr sui litoli rl'(onniessione in Senato tfcll'a~vor,aW Gio•a - Presenta 
:rlone del progelto df leqge r~ltdit'O all\rp11ann1•ygi1; 1fel Duc(i di (:1't1twr1 ~- Giurr1-1n1·nto rlPl .'if'1Htlore Gioin - R11laziane 
e discussione del JH'O!Jtllo <U ltfJfl'~ t·one1Tn1'nle la Perifìcazione dei J!f'..~i e dP.lle 1nisurt> ---- Os~tTl'ozioni rlPl srnalore Sclopis, 
e risposta del u1it1istru di tiyricl)/turu e cou11nerrio - Ossr'rça%ioni dei scnotorì l'lezzu e Di Collegtlo Luiyi su.gli urticoli 
tii_e '5 - Y1J&ar.ione.ed approvazione. 

La seduta è •P•rta elle ore ~ 3J~ pomeridiane. 
(Vien letto ed approvalo il proces~o ve.rl>alP. dell'ultima 

tornata.) 

COlllJl\'IC.&ZIONI - MIJNTO DI PETIZI01'1. 

••UIDEllTE. Con mio sommo eordo~lio debbo ennnn 
•re''1\ S~n•lo Plml)rovvio m.orle di ur,o de' suoi n1e.Q1bri~. il 
riBpetlabi~ taVBlie1·e Brielli. 

(Dà lettura di un decreto ilei I\••, con eu i viene nominato 
a senatore del regno I'avvoeato Rif'll"fJ Gioia.) 
CIBR.&BIO, scgr~lario, lf'g~·~ una lettera, culla quale il 

conlrammir:t~lio d'ArcoHiière .... fa omall'.t{io alSt>naW di dodici 
copie di una sua opera lntltolata :JCr'"HHi intorno a uarii lro 
tiaei e riforme dPlla regia 1na.rin'l sarrln.; ilà posch lrUnra 
del seguente ~nnt.o di petiiioni: 

69. Giofrè Felice presentri al Sf'na(o quattro l)Ptizioni o 
memorie, aooennanti specialm.ente ad tthusi contro la reli* 
gione. 

70. Delizzrrl G., sindaco di Sassari~ a nome di quf'l Con- 
1i1lio coruunalf', sottoponf' al St>nalo alcun~ o.';;rrvaii<H1i in 
ordine alla Cftnsulta sanitaria Ili f.agliltri, f' r:hiede che ;niche 
lo Sasp,ari sia. sl"hilita una Consulta ~lff:i.lta. 

7t. Boschetti A. N. chiedf' che sia invitato il Governn·alla 
formazione d'un nuovo ct1tasto. 
7t. Anonima. 
73. Civanero Enrico chif:1i1~ cbe il SPnalo ~ccili il gnard-a 

sigilli ad orrlinare che i Riudici di 1naodamf·nto ,-estanfl, ::i I 
meno nelle solenni funzioni, 11n abito nnifor1ne. 
7i. Rinanf. Cttsio1iro1 di Nii1,a, 
7lS. Runcellini Giusepp~. 
76. Giudice Pielro, tecilogo e r.nratoi . 
77. Garneri Gian1n1aria, 
78. Alcuni abitanti di S1t11 Giusto in Canal·ese, 
79. Alcani cittadini (senza indicazione 1lell::i prO\'enienzfl:), 
80. L'episcopato piemontese e lig11re1 

81. Bernuzzi Pietro di Voghera, 
8!1. Rolla Pietro di Voghera, 
85. Alcuni abitanti di Albiano, 
8.li. Alcuni abitanti di Piveror.e, 

sa .. Alcuni cittadini (!òeTI'la indicazione della proveuienia), 
86. Alcuni ciLtadini (irleni), 
87. Alcuoi ahilanti di Fo~lizzo, 
88. Alcuni abitanl.i di Vische. 
89. Parecchi saecrdoli di Geoov.a, 
90. Alcuni sacerdoti di Vdre~f'. 
9l. Alcuni sacflrdoti di Z(q~li, 
99!. Alcuni sacerdoti di Bohhio1 

95. Alcnri s:icer<lr•ti di Biella, 
9h.. Alcuni abitanti di Ila.rolo, 
9ti. Alcuni s•cerdoti di Tortona, 
96. Il clero di 'Ni1ia niarittima, 
97. Alcuni saeerdoli di St·lt~an (Je MauriennP., 
Chiedono che sia rigettato il progeUo di legge per J1,a,b0Ji- 

zionc dcl forn ecrh~siaslico. (Ilarilà} 
9Fi .. \leoni >iiJ('(>rdoti di Vercelli, 
99, Parecchi abitanti rii Sfllero, 
100 Alcuni r.itfi:idini di Torino. 
tot. Parecchi citladini di Robbio, 
t 02. Alcuni <lhitanti di Horgo1nanf'rn, 
!05. Alcuni sacerdoti di Cigliano, 
f04. Parf'rrhi ~hitanti di Ciriè, 
1na. CaU:inro Nicolò Eustachio, 
Chied11no r·he sia adoUato il progetto di legge per 11aboli 

zione del foro f'cdesia;.,tiru. (.'it>!}ni di approvazione) 
t06. Grendy Carlo, ''Ìte~prPsidrnte <lella regia Camera di 

commercio di r.cno,·a, presenta al Senato alcuni riflessi di 
dt•f.ta Camf-'ra trndenli a dimostrare la convenien7.a chf' la 
.~lrl\rta ff'rrata da Alessandria al 13.go Maggiore passi per- Va 
lenia e Mortar:i. 
t07. Biancheri Giovanni B;i.ttista, di San Remo, cbiede che 

siano soppressi i sostituiti causidici di delta città, ed acf're 
scinto il collegio dei c<1usidici fino al numero di dodici. 

108. Arri\'abene St'basf.iano propone alcuni provvedimenti 
relativi ai colle~i naiionali. 

t09. Bacbisio Cossu, notaio tli Sassari, chiede che il Se 
nalo s'intf.'rponga prf'gso il guardasigiHi, ond'egli \'enga im 
pif'g~~t.o in qualità di attnaro civile nel tribunale di prima co~ 
gniiione di Sassari. 

l tO. Maldozza Giuseppe propone che si dichiarino rel1- 
f.ori nati i Consigli di di~iplina della guardia nazionale i 
~ludici di mandamento, 
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PBBSID'BNTll. Qneste petizioni saranno mandale alla 
Commissione incaricata di esamtnano. 

Viene all'ordine del gioruo la rel1t.1ior:e sui tiloli d'ammes 
sìone del senatore Profumo. 

ll>t.R•Tlll. Il primo ufficio non essendo in numero, non 
ha perciò potuto deliberare. 

"l'ElllFICAZIONE OBI 'llTO .. I E All•E881UNIE 11'11 llJE- 
1'1.l.TO DB ... CONl!flGLIEHE PIETRO GIOI&. 

PBIUilDENTE. Domanderò se la relazione sutl'ammes- 
sihilità del consigliere di Stato Pietro Gioia sia in prunto. 

SCLOPIM. È preparata. 
PHESIDllNTE. Il relatore del t.t'rzo uffizio ha la. parola. 
l!il()LOPIM, relatore. L'avvocato Pietro Gioia, nato in Pia- 

cenza nell'anuo t 797 e nomtnato dalla maestà del Rt> con de 
eretn dt>:I i':! di questo mese senatore del regno, ritrae il suo 
titolo onde essere ammesse nel Sena lo dalle eategorte o• e ~O· 
dell'articolo 55 dello Statuto. 
Egli fu guardastgilli ministro srgrfltario di Stato per ~li 

affari ecclesiastici, di grazia e di giu~tizia. Egli, come lulli 
ricordano, fu tra i primi che usando della 6ducia in lui giu 
stamente riposta da'suot concittadini concorse efficacemente 
in queU1operoso s~num~nW d'unione che tanto aiotar doveva 
a questa patria. L'importanza dtgli alti propositi sussiste an 
che dopo che un'avversa fortuna ue ha guasto il frnlto lm 
mediato. 

L'avvocato Gioia, già aseriUo dal Re tra i suoi consiglieri 
di Stato, porterà. tra noi una "·astità di lumi corroborata da 
una pratica esperienza d'affari, un arleuo pel nostro paese 
cementato alla prova di sagrUìti personali, un nome illustre 
per ecìeeufìea Kloria italiana. 

lo ho quindi l'onore di proporvi a nome del vostro se 
condo uffizio l'amwessione detl'avvoeato l'1e&ro Gioia tra i 
senatori tlel regno. 

PBIU!lltD~1'1T•. Se non vi ba osservai.ioni, io porrò ai voli 
le eouelustooi dell'uffizio. 

Chi intende approvarle vo1lia alzarsi. 
(Sono approvate.] 
P'roclaino senatore del reHno llavvocalo Pietro Gioia. 

F'Rl8f41H,TAZI01'1i: Dl\I• PHOtl"W'l'O DI LE&&IR Rll- 
1.t.l.Tl'l'O &LL',-.PP•1'NA6GIO DI t!L .I.. B IL BllC:& 

;t DI 8B!Wtl'Yil.. 

PBll:MIDli:NTE. La partila è al ministro delle finanze per 
una comua\euione. 

111&n.a, tninistro delle /ìHan:e, presenta il sorrif~rilo 
propeUo di 1"11«"• (Vo•li v.ol. Documeooli, pag. lÌ9-~0.) 

PBS81DfiN'l'B. Do alto aJ 1ni11js\ro delle fìnauee della pre 
1mùuione di questo progetto di legge, il quale sarà stampato 
"' quindi dlstribuilo -a cia~cun membre per essere esao1ia1lo 
nei rispetlivi uffi1,i . 

. Essendo preoente il se,...l<>re GioN, lo invitero a prestare 
il-1i1lrN1ent'O. 

(Data iettura della solHa (orwola, il sena.tor,e Gioia presta 
11iura .. n1-0. ) 

2 o .. 

--- - ---~-----~--------=.::--=::-.:::.---~-- ------~------- 

HEJ.AZIOl'WI~, Dl~CIJHJillOl'i9' li: .l.PPBOW.&ZIONE Bll:L 
PROGET'l'O 1)1 J,~GGI' 811LLA. WIHDlll'IC&F.ION.E Dlii 
PIU!il B DELl•ll -HlliiilJRIB. 

PRERIDE1'1TE- Ora viene all'ordine del giorno la relazione 
!lui progetto di le,-ge ri~uardante la verificaiiooe dei pesi e 
d~Be misure. 

JI relafore della Commis~ione ha la parola. 
uoa1J.1., r11lato1·e, legge la rela1.ione. (Vedi voi. Vocu 

-nienti, pag. 388.) 
DI t1•1':T& noa&, ministro d.'agrioollura e oommtrcio. 

Domando la parola. 
PRIEHIDE1'1TE. Prima che si apra la disrussione con,iene 

che il Senato dt>liheri se intende di procedere im1oed,1ta~ 
mente ;dia disru~sione di qu,slo prngeUo dj legge, qu1ntuo 
que non siano tra!lcorse le ore 21, prescritte dal regolamento 
tra la distribur.ione della rt!l.axinne e la discussionP.. ••In-vi~ 
sta appunto dei n1oti\1i addotti dal rel~torl', r.he io credo inu~ 
tìle di ran1me1norare, de1nandt>rò al Senato, se int.enda di 
aprire in11nediata1nente la discussione siccome ne vien falla 
facoltà coll'artir;olo 07 dello stes!-Jo regolame11to. 
(Il Senato assente a r:he si 11rQceda alla dìscusaio.oe.) 
La parola è al u1iuistro d'airicoltura e commercio. 
01 S.&1'1T..& HtlH&, tniniJllro d'agrlct)lh.ira e cotnntercio. 

?\li corre l'obbligo di rin~razia.re iQ primo Juogo la Commis~ 
sione del Se.n\\to che ha riftri\n iolornu al vro~eUo di leg@e, 
sia pe~ il Yoto favorevole che ha espresso, come pure per J-a 
solli!ciludine cou cui ha voluto portare alla discussione Jo 
stesso pro~•-tlo. 

Riconosco anch:io, come ha notato la Commissiooe, che si 
incorse in un errore Ji sl4mpa alì~arlicolo li, e che ìl &.eilo dì 
quel paragrafo venne reltificalo come ttreçisamen'e '.vuol 
essere. 
Debbo pure nel mede1imo tempo giusUficarmi del Hevo 

appunto chi-' i~ uno ch~i p:iragraii della riela1ione verrebbe fallo 
al Mìuislero di a,·~r rioè propo~la questa h1:i11e al Seo.alQ in 
ten1po poco utile per prepararsi all'esame ied alla discuasiooe 
delka mcdeshna. Non è che il fatto sia (:oHtrario e questa Q 
spressione accennala nella rela>tione; ma io in-ttndo-fJdebbo 
notare come 11011 è tolla u1ia la coltla. imperoecbè da.UD mese 
1~ più io aveva proposto alla C1mcra dei depul..lti questa lege, 
la quale, se non fosse.per il molivo della tariffa ehc Yièunita, 
avrei poluto presentare anter.iorweote aJ Sen•~o. Ma per.que· 
s&o motivo, dovendo es11a prima eS6eJ'e· discussa .pila ,e.mera 
ùei d"'PUl•ll ehe ha l'ini•i•l.ha l)!!r hl lt!f!&ì .olle i111pQr\ano 
un1 tariffa qual~iasi od un'impoitta, e non a.vendo potute la 
Camera ilei df.putali occuparseue subito, io do\'elli oalur.alw 
01~nte allende.re che avesse ricevuta la sanzione d_i (tllll 
corpo l~islativo; ed appena l'ebbe,_ mi feci ~ri.co di pre:aen~. 
tarla subito al Senato. 
••lW.t.., 1·eJai,1re, Domando Ja parola. 
Pams1u1U1T11. Prirua ùi conceder la parola, io debbo dar 

lettura del progetto di legge (Vedi voi. 1J0Cl1m•t11i, pa· 
vina 587 .) 

Jl senatore Mosca J1a ·kl parola. 
•o•c&, relatore, Voleva Qs.servarc che la Commissiooe Sii 

fa debito di rappresentare che non int~se fare aJcun appuntu 
al Mioi11tero, 1na .seJ11pliceU.1ente un'osservazione &efler~ la 
quale JJiQn ha-alcllll lraUo i•er questa lei@:e, ma tocea solu ll;ti 
iolereasi aeneraU per Kli altri f;asi cb~ .po1souo occorrere. 

8CLDPU • .Pf!si(lererei di proporre al Senato UQ~.av•er·· 
tenia che rui viene suggerill dalle parole teslè proferi_Le dal 
miniatro di ajrictiltura t cwui111er~jo, i&li, .si scu1ò d-i oon 
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aver potuto prima presentare questo progetto di le~il,e al se 
nato, quantunque fosse nella sua intenzione, perebè, egli 
dice essere stato astreuo dalla qualità de.l soggetto di pre 
sentarlo da prima alla Camera dei deputati, Questa dichiara 
zione del mtnrstrc di agricnltura e commercio tocca ad un 
punto essenziale di attrlbuzfon! del Senato. Egli probabil 
mente intende che ogni dìsposutone di leKge la quale non sia 
vera unposislone di triln~to, ma porti con sè annesso un peso 
pecuniario qualunque, sia a titolo dì ammenda, per esempio, 
sia a titolo di cauzione (1 di corrlspettìvo, per ciò solo non 
possa essere dapprima presentato al Senato. lo credo questa 
intelligenza dello Statuto affatto erronea, o almeno lesiva alle 
attribuzioni del senato, quindi ho pensato essere necessario 
di farae speclflea avvertenza. 

Signori, lo Statuto aH'arlieolo t() stabilisce che la propo 
slslone delle leggt apparterrà al re ed a ciascuna delle due 
Camere ; però cgnì legge d'tmpoststone di tributi, o di ap 
provazione dei bilanci dei conti dello Stato, sarà presentata 
prima alla Camera dei deputati. Io credo che ~ià sfavi stato 
alcun precedente in questa Camera, dal quale emerga che 
quantunque in una legge vi sia una disposizione che includa 
pereeajonc obbligatoria di qualche diritto, di qualche aeees 
sorto peeuniarto, non ne nasca però che da questo solo fatto 
si consideri quella disposlsiune come legge di tributo. 

Jo invoco le regole generalt, ed anche la locuzione gene 
raie p~r le quali la parola tributo ha un significato di gra 
veJ.ia imposta 1ll'universale. Qui la 11isposiiione di ltgg"- non 
stabihva altro che una specie di correspeltivo da darsi come 
prezzo delta verificaalone, e per eonseguenza io penso che il 
signor minislro di agricoltura e commercio, ove l'avesse giu 
dicato opportuno, poteva (r ispetlando pienamente lo Statuto 
e apprezzando ~iustamente- Je attribuzioni di questa Camera) 
presentarla da principio al Senato. 

Tanto io dici) solamente perchè non s'introduca un prece 
dente nè tacito nè espresso, che possa pregiudicare i diritti 
co•tìluzionali dì questo Consesso. 

DI #&llT.&. no&&~ miniatro di agrlcolh.ira e cotnmf'rcio. 
In risposta a quanto viene osaereandc il signor senatore sete 
pìs, io ricordo benissimo che (se non jsbaglio) sullo scorcio 
del 1848 fu presentala al Senato una lr~ge, la quale impo 
neva una specie di tributo per i locandieri e per gli alberga 
tori, e che appunto perchè fu presentita al Senato anticipa 
tamente alla Camera dei deputati, ne sorse una breve discus 
sione, sensa che però la qutsuone sia ~tata risolta. 

Jo non contraddirò alle massime ed ai principii testè mani 
festali dall'onorevole senatore Sclopis: credo anche io tbe vo. 
lendo interpretare nell'e5aUo suo senso il te8to dello Slaluto, 
si possa inferire cl1e una legge di altualità come la presente 
si possa presentare tanto al Senato, con1e alla Camera dei 
deputati preventivamente: ma siccome lt1 qn~stione, come 
dissi, non era stata risolta; ~iccome altresl que.sta medesima 
lelfge era già staia dapprima presentala nella Sessione ante 
riore alla Camera dei deputali, la quale aveal• ~ià discussa 
cd esaminata, cosi avvi1ai bene di non entrare in una disCH!I· 
sione inutile per il momento e di porta:e preventivamente 
questa legge alla Camera dei dP,putati in cui esistevano mem 
bri che ne erano già molto istruUi, perchè aTeanla discussa 
nella Sessione anteriore. 

PBIUllDBNTB. Non d"omandandosi la parola da alc11no, 
Interrogherò il Senato se inlenda di passare alla dlscu5'ione 
dei Singoli arlicoli tenendo la discussione generale per chiusa. 

(La cl1iusura della discussione generale è approvata.) 
Leggo l'articolo I : 
, I pesi e le misure e pii strumenti per pesare •ono sollo- 

posti a due sperie di ''erith-:a1,ionr: la veriticazione prima, e 
la verificazione periodica. N1~1Puna e nell'altra i1 verificatore 
imprime un marcbìo sovra ciascun oggetto da lui verificato. 11 

(È approvato.) 
• Art. ~.Ogni peso e misura, ed ogni strumento per pesare, 

nuovo od aggiustalo a nuovo, è sottoposto, prima di essere 
nH·i'so in vendita od in uso di comrnerrio: alla verificazione 
prima: questa verificazione è gratuita.• 

(È approvalo.) 
e Art. O. Sono soggetti alla verilìcazion•? periodica tutti i 

particolari o stabilimenti che fanno uso rH pesi e misure e di 
strumenti per pesare, si.a per la vendita o compra delle 
merci o derrate, sia per la ri~o~nizione deUe materie desti 
nate ad essere lavorale o ridotte sotto un'allra forma, sia in· 
fine per determinare la quantità di layoro, o la mercede de ... 
gli operai. 11 

(È approvalo.) 
• Art. h.. Dal primo aprile mille ottocento cinquanta i di 

ritLì di verificazione dei pesi e delle misure saranno risco1si 
in tutto lo Stato per conto deUe finanie. • 

(È approvalo.) 
o: Art. ?>. Ai diritti indicati nelPantìr:a tariffa sarà surro 

gato per ciascbedun utente un diritto annuo unico e Osso in 
conformità della seguente tabella: 

• 1° Uffizi pubblici . L. 6 , 
• 2° Negozi11nti alPingrosso . 1t 5 
.. ~0 Nt.Mozianti al minuto nei c~p;oluogbi di provincia 

e nei luoghi di popolazione riunita eccedente tre mila 
abitanti . • ~ HO 

.. li" Nesozianti al minuto negli altri luoghi . 1 t !lS 
• H0 Nego1ianti che fanno uso delle sole misure di 

lungheiza nei capoluoghi di provincia e nei luo~:Jii di 
popolaiiooe riunita eccedente tre mila abitanti. y O 80 
' 6° Nf!gozianli che fanno uso delle sole misure di 

Jungb('zza negli altri luoghi . 1 O 110 
• 7° Merciaiuoli ambulanti, e quegli altri che eserci~ 

tano il loro commercio in luoghi non chiusi. • O &.O 
11 8° Tutti coloro i quali, senza essere negozianti, 

,·engono però contemplati nell'articolo terzo ,. O 40 
• Questa tabella verrà di dieci in dieci anni riveduta e 

sottoposta all'approvazione del Parlamento. • 
(È •Prrovato.) 
• Art. 6. Le verificazione di coi è caso nell'1:rticolo terzo 

non a·t'rà IUO!AO per i particolari che si servono di pesi e mi 
sure pel solo smercio dei prodotti de'Joro bestiami o di que11i 
del suolo di cui siann propriet1ri, o di cui abbiano, a qua 
lunque titolo, il 1odimento. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 7. Gli utenti che per le industrie da loro esercitate 

in uno stesso stabilimento appartenessere a due o più delle 
anzidette categorie, pa@_heraano una sola tassa che sarà la 
più alta di quelle relative alle categorie slesoe. • 

(È approvato.) 
" Art. s. l diritti di verifieazione saranno pagati a mani 

deglì esattori e rìscossì come le altre contribuzioni prihblicbe, 
secondlli i ruoli fatti dal verifieatore, pubblicati e verificati 
dal Consiglio comunale, quindi resi esecutorii con decreto 
dell'intendente generale. Gli esattori ~odranno per questa 
percezione di nn aggio del due per cento. 

(È approvalo.) . 
• Art. 9. La verificazione dei pesi, delle misure, delle bi 

lancie e delle stadere a mano, ha luogo nell'ufficio del 'eri .. 
ficatore) tanto nel capoluogo della provincia, quanto nei 
capoluoghi di mandamento e nei comuni che verranno desi ... 
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goali dai ConsiQ:li provinciali; quella delle btlancle e stadere 
fisse &i farà nell'officjna o negozio o magazzino dell'utente. ii 

flOTT.a.. Si deve cancellare la parola fisse nella seconda 
linea. 

PBl!HDl!NTE. Non ho detto fisse, bo dello •tadae a 
mano. 

(Posto ai voti l'articolo 9, è approvato.) 
• Art. {O. Il locale per l'uffizio permanente di vtrificat.ioue 

nel capoluogo della provincia sarà a carico del bilancio pro .. 
vinciale; i capoluoghi di mandamento e di comuni enunciati 
all'artìcolo precedente, sumsuìnìslreranno al 1erHìcatore i\ 
locale necessario per le sue operazioni periodiche. • 

(E approvalo.) 
" Art. 11. In tolto il tempo che stanno aperte al pubblico 

le fif6eioe1 i ne1oii, i magaii1ni ed altri lufighi di vendila, i 
vrrificaturi avranno libero accesso nei medesimi, sia per pro 
cedere alla formazione dei loro ruoli, sia per accertare se gli 
utenti abbiano soddisfallo a~\i obblighi imposti loro dagli ar 
ticoli terzo e nono. » 

(È approvalo.) 
e Art. lt. J ferificatori sequestrano presso ~li utenti j 

pesi, Je misure e gli stromenli da pesare, diversi da quelli 
autorizzati dalla legge 11 settembre 184~, o dalla legge sulla 
fabbricazione in dala 6 settembre 18,8. Sequestrano pure 
tutti i pesi e misure ed istrnmenti da pesare alteratl, ovvero 
non muniti del marchio della verificazione. 

• li sequestro sarà sempre fallo in presenza di due testi 
monii, i 41:uali sottoscriveranno o segneranno il verbale com 
pilalo dal verificatore. 

• Gli oggetti come sepra sequestrali verranno dai verifica 
tori depositati senza rUardo alla segreteria del giudice di 
mandamento. • 

(È approvalo.) 
e Art t3. I pesi, le misure e gl'lstroeientl da pesare che 

si eìconosceranno difettosi sia per lungo uso o ptr altra causa 
non risultante da mala fede degli uteo.li, non saranno scque 
strati, ma solamente raggiustati prima di ricevere il marchio 
di verificazione. 

• Saranno considerati come semplicemente difettosi i pesi 
e le mi&Uie e gli i~tromenti da pesare, il cui errore non ol 
trepassi il doppio delle tolleranze prescritte dal regolamento 
sulla fabbricazione annesso alla legge del 6 settembre 18~8.• 

PILEIZZ.&. Domando Ja parola. 
Pft•s•os!ITIE. Ha la. parola. 
PLEZZ.&."Nel seno della Commissione si è falla su questo 

articolo un'osservazione, la quale, quantunque non sia stata 
creduta sufficiente per determinare la Commissione a pro 
porre un'aggiunta o variazione alle parole con cui è conce 
pito l'articolo stesso, fu però rìputato utile che dovesse es 
sere comunicata al ministro. 

L'o1serva.iione sta in questo, che in alcune provincie sia 
invalso l'abuso che i verificatori all'epoca delle verificazioni 
periodiche cosducevano con sè dei fabbricatori perellè aves 
sero ad aggiUAtare i pesi che si trovavano dìfettost ; e che 
eolludendo i veri6catorì col fabbricatore che conducevano 
seeo, trovassero difettosi tutti i pesi e tutte le misure per 
dare guadagno al fabbricatore col quale si dice che poi il di 
videssero. 

Senza concedere il Calto, è però utile che il ministro abbia 
presenti queste cose, perchè negli ordiui e nelle istruzioni 
che darà ai verUìcatori ponga riparo a quest'abuso) se è rero 
che ciò succedesse. 

DI 8.&ftl'I'.& ao•a., m'nis.tro d'agriwltura e commercio. 
Veramente non è a mia cognizione che quest'abuso sussista; 

ma quand'anche io non ne abbia un'informazione positiva, 
tuttavia si sa che succedevano abusi nell'antico sistema di ve 
ritic1.1zione de'pest e urìsure ; onde può essere che anche que 
sto sia intervenuto e siasi introdotto io qualche luogo. Sono 
però lieto di assicurare il Senato che nel regolamento il quale 
verrà pubblicato, e che darà le norme per il modo coo cui 
hanno da eseguire I~ loro operazioni> si logUeranno dl me17.o 
Je difficoltà accennale dal senatore PJezza. Jn quest1articolo 
è detto che quando i veri6catorì trovino qualche peso o mi~ 
sura od istrumento da pesare, che per uso si trovi difettoso, 
dovranno seques\ro.rlo e consegnarlo a quell'artefice che \'errà 
scelto dall'ulente medeslmo. Con questa scelta che ha diritto 
di fare l'utente del peso difettoso è lolla di mezzo la diffi 
coltà che il •erificatore possa abusare, impouendo egli stesso 
l'artefice per poi farsi somministrare una parte della merrede 
~ell'opera. 
•.,•zz&.. Ho domandato Ja parola semplicemente per far 

osservare al signor mìDìstro che, se la disposizione è nei ter~ 
mini ebe ekli ha esposti, essa non sarebbe applicabile all'ar .. 
ticulo t 5, ma sola niente all'articolo 12; perchè nell'arUcolo {lS 
Ja lcilge saucisce che ' i pe::;i e le misure e Rii \strumenti da 
pl'sare che si riconosceranno difettosi, sia per lun~o uso o per 
altra causa non risultante da mala fede degli utenti, non sa 
ranno sequestrali, ma solamente ragi!;iuslati prima di rice ... 
vere il marchio~della verificaiioue ;• dimodochè bisognerebbe 
che il reQ:olauiento sancisse che quegli istruwenti non deb 
bono essere stqucsLrati nè raggiustati da un artefice unilo al 
verificatore. 

01 S&NTA. uosa.. ministro d'agricoltura e comniercio. 
lulendo tutto il \'alore delPosservazione .mossa dal senatore 
Plezza. Verau1ente io neJPaccennare la disposizione di quel 
l'articolo dt':l regolamenlo1 ho lasciato sfeggire la parola •e 
questrart ; con che nun ho \'oluto siM:nitìcare altro che • con 
segnare l'istrumento difettoso ad un artefice a scelta deJ1'11 .. 
teotc per accooH>darlo. • 

•B&R101<:.NTB. Nessuno tlomandaodo la parola, purrò ai 
voti l'articolo 15. 

(È apr.iroYalo, e sono del pari appro,.·ati senza discuASione 
gli articoli seguenti): 

• Art. lfi. Affi.ne di accertare contravvenzioni, l'aulorità 
am111inbtl'ativa o giudiziaria sia di ufficio, sia sulla domanda 
dt:Jl verificìJtore, potrà ordinare visite straurdir.iarie da farsi 
nelle orti in cui i ne~oii, magaiiioi ed officine sono chiusi al 
pubblico. 

a In que5te visite straordinarie si osserveranno le forme 
prescritte dal Codiee di procedura criminale per le l'isile do 
miciliari. 

• Art. t ~. Ogni conll-avvenzione alle leggi e regola 
menti concernenti i pesi e le misure e gli stromeol.i da pe 
l!are non conlemrlata nell'editto il settembre l84S verrA 
punita con un'ammenda eslensihiJe da lire due a cinquanta 
in ragione delle circostanze del caso. 

• Ari. 16. I falsificatori del marchio dei fabbricanti di 
pesi e tnisure saranno puniti col carcere estensibile da sei 
mesi ad un anno senza pregiudizio delle pene stabilite dalle 
leggi penali per la truffa. 

• Atl. t 7. I f•lsiftcatori del m3rchio di verificatione sa 
ranno punUi con uno a due anni di carcere senia pregiudi1io 
delle pene come sovra indicale per la truffa. 

• Ari. tS. Ogni infrazione alla legge e ai regolamenti sui 
peti.i e misurt e strumenti da pesare, passibile di pene pecu 
niarie, è della competenza dei tribunali di prima cognizione 
se eccede le lire cinquanta ; se è minore, rientra in quella 
dei siudici tli 1uaodauiento. 
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• Quando halfi luogo alt'appltcaaione di lc~~i criminali, la 

competeuz1 è regolata dalle leggi g~11erali di procedura pe · 
nale. 

e Art. I 9. I verificalori, i quali dopo aver prestato in 
una provincia il giuramento prescritte dalt'ulthnu alinea del- 
1iar~i_culo i& del regtu edi\lo {i settembre t SII.ti, saranno chia - 
mati ad esercitare le loro funzioni in un'altra pruvtucta, fa 
ranno registrare l'atto di prestazione di giur<1.rncnlo nella se 
greteria del tribunale della provincia a cui essi sono desti 
na,i, e ciò senta pagamento di alcun diritto. 

11 Art. iO. L'editto Si settembre 18&.5 sul sistema metrico 
avrà forza di legge In Sardegna a comincìare dal 1° aprfle 
18t>O. Così sarà pure dcl regolamento del 6 settembre i 8118, 
concernente la fa.hbrir.az.ione dei peii e erisure, e le altre 
disposizioni emanale in segultc deft'edlun i t seueeiore i8&~. 
L'editto del 1<> luglio t8flh, e le altre leg~i e diRposiiioni che 
oe dipendono sunc abrogate. Tuttavia i pesi e misure ed Isrru .. 
mentì da pesare stabilili in forza di questo editto e delle 
1eggi e d\sposiiioni relative che avranno ricevuto il rnarc\1io 
di \'C?ifiCa'l.iiooe ftrima della 6ue di waru) \ 8~0 saranno am 
messi alla vertfìcazìone periodica. 

ci; Art. !i. Sono vari mente abrogale in terraferma tutte 
le leg.i:i sui pesi e misure aotertori all'editto ti seuemnrc 
1846. 

« Art. it. Il regolamento concernente il serviste della 
verificazione e tunl M:ii a\\ri regotaureuti relati\•\ all'esecu 
zìone tiella le1io(e i t setteurbre t 81Jt), di quella sulla fabhrt 
cazioue del 6 settembre 181t8 e della presente saranno ap ... 
provati con decreti reali. 
•Art.~~. Dal I" gennaio 18~3 sarà obhligalorio il sistema 

metrico-decimale pei pesi e per le misure mediejnaìt. • 
01 .,o., .. •.,,110 a.111&1. M:1 rincresce di veliere quesrar 

ticolo compreso nel progetto di legge che sti;iwo discutendo_; 
in 11ri1no luogo perchC non ha anall}gia coll'inLest.az.ione di 
questa legge, la quale riflette solamente la vcri6ca~i.ione dei 
pesi e delle misure i io secondo luoy:o perchè io credo che 
questa sia materia molto grave, la quale avrebbe dovuto es ... 
serr. ben ponderata e dìscussa lo una l~MQC deHa quale tutti 
sentiauio l'urgenza. Ma siccome però il modificare questo 
progcUo di legie ritarderebbe ogni suo effeUo, p~rciò io mi 
permeUerò di preM:are il signor ministro di dirmi se si C con_. 
suUata. iu propoEilo i'autGrilà compe&ente, cioè il CoasiMlio 
del pr-0tomedicato. 

01 8&NT..t.. u.os . .t., 11dni.dro rl'agricoltura e cuuu11ercio, 
Nou polrei ass•1lutjti.1Jenle Jire per certo all'onorevo}e siw;nor 
:;cJJalore Di C.vlh·gno, se il nlagistrato del 1•rotomedicato ab~ 
bia dato un voto spt'ciale sopra questa materia : quello però 
che posso accertar~ al prefato onorevole siguor senalt1rc e a 
tutto i! Sene.lo è che qut·sto articolo fu introdotl(} all'aUril 
cawer• per Jiwarula e.spreiJsa da tutti w;ii uomini della scienza 
1utdìcit che vi sicdevauo~ i quali per la W.3Jiil(ior {ta1·te credo 
:iian,> prt'cisa111e11te membri del majiJ:istralo, fl'a cui <1cceHuo il 
dotl•>re Bertiui ed il dottore Dewaria, TuUl proclao1arono 
J'11rgeJ1ia che si venisse a modificare, anche !!ìlll 8isleu1a mc 
'rico-deci1nah\ questa parte esicniiale di cotnmercio di pie· 
cole derrate~ È vero che ciò riguarda una miniu1a quantità ; 
1ua quando un 1tislema di pesi e u1isure fu ridotto alla gene~ 
ralìtà par,.-e cunveni~nte ebe anche per la parie medica sì 
aduUas~ero gli stessi i1rint~ipii. Sulle prioie era sta lo proposto 
eh.e IJCI' ~olà due annì ~ ue ritardasse l'esec.ur.lone: fu poi 
wcy.liu deciso di lasciare t;e anni affiucbè~ sì per part~ del 
1uiui!lrq_ Jell'iulerno che per parte del miniatro dell'istru 
zi1JDe pubbtica, a cui sptUa il forruolare uu re.i:olauieuto iu 
propusifo. vi fosse tutto il teo•po a studiare la 1oeteria per 

poterne altresì agevolare l'upp1icatione; di mo~_o che l)topo 
sto e formolalo l'articolo in questa guisa, ne ebbe la san· 
zione della Camera dei depulalì, a cui acconsentì il ministro. 
Hosc.t., rel<ltOrf. Non credo che il Consiglio superiore di 

sanità sia slalo Ct)nsullato se cDnveni~si~ si o no introdurre 
l'articolo che Q proposto Hèlla presente lell~e : cun1unque1 

l'incoo't'eniente che potrebbe nascere non lo reputo tale da 
dover far ostacolo. lmpcrciocchè vale lo stesso ad adoperare 
i pesi e le misure attuali, ovvero aver rico1so ~i J)esi ed alle 
misure cui ~i riferisce la legge io discussione. lo Francia co 
des&i pesi e codeile u1isure sono di già adoperali iSenza che 
ne sia sorto inconveoienle. E11li è ,·ero che nei priu1i tempi 
YÌ può occtJrrere ~baglio se taluno 11011 pone ben mtnte alla 
diversità che passa fra. 1H antirbl ed i nuovi pesi; 1na qu.eslo 
si può antivenir facilmente pubblicando una nuova tariffa, 
nelJa quale vi sia un ragguaglio preciso fra i vecchi ed i nuovi 
pesi che si adotterebbero. Credo pertanto che il pro11o!ilo ar· 
ticolo po:.sa sussistere e che anzi giovi. 

01 C'OLLEGllO L1ll&I. lo nen a~giungerò a\tra osserva. 
w;ione sul met'it{I di qutsto catnbid.u1eulo che il F.i~uor sena 
""tore Moris trova convenicnLe. Tuttavia credo di tlo\'er racco 
mant.lare a chi Iucca perchC si (-lt~nda la convenevole sìcu 
reiz.a della pratica che debbc acquistare non solo il farmacista 
ebe distribuisce i rimedi, ma ancor" il medico ed il chirurgo 
che li de•e prescrivere, accioccbè non accaJan11 sbagli sopra 
tuUo neHc terre duve più len\ame.nte si operano i cambia. 
u1enti1 do\'e una persona in età avanzata con più difficoltà, e 
forse non sempre, può essere disposta ad acquistare vo1on. 
tieri questa nuova for111a di pesi e nilsure. 

Quello ch1io pui credo esst're allresì d'iotp()rtanzil ·si è che 
non solo i farmacisti nt~ pi~lino sicura pratica, wa anche 
f)lH~\ic per~one \e qua\l mo\le -vo\\e %0\11.) thlama\e, principal 
rnente nelle terre, a distribuire rhnedi iu D•ancaoza del far 
ruacisla. Il farmacista non polrà per avventura far tolto da 
solo, abbisusnando di qualche ora di riposo ; t~d ultrti a ciò 
non si troverà. scm11re nella sua orticiua; ond'è che talvolta 
accadrà che si distribuiscano rirnl!di da <1uelle persoue che 
erano pratiche unicamente per l'esercilio eh~ ltiVevano nella 
distribuzione dei rimedi secondo wli antichi pesi. Ptir to che 
più difticihuenle avranno esse quelle cautele che si deside 
rano d'or innanzi dalle fH.!rsone esercenti la professione: tanto 
pili che può accadere che questi pesi e queste misure, mas 
sin1e in certe qualità ~d in certe sost1nze, di cui l'QS-0 e ntolto 
prevalso, possano t!Ssere assai oocive per poco che si ir.ambi 
la 'IUanLità per errore o per i&Bor.a.ni.a di chi le d"e diat.ri 
buire, sopraUuto se n@n sono i!:iovani che già abbiano dovuto 
sos,eoere l'esao:e in propo~ito. 

ips11111ual'lilTE. Non esseodosi proposto verun e&mhia 
w1•nlo all'articolo, io lo pon~o ai voti. 

(~; adottato.) 
l\on ri1nane dunque che a dare il \'Olo sul c.omplesso della 

le~w:c per 1nezzo dello squiUinio segreto. Pregherò il SSQre 
Urìo di fare l'appello no1ninale. 

Risultamenlo della votazione: 
44 Votantì . . . . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari . 

Docoanderò al Senato se per l'esame della legje letl~ pre 
s.t'Dta,La sull'appannaggio del duca di Genova voglia adunar1i 
marU:dì prossimo oe~li uffizi. Non essend1>vi OS$er .. azioni, 
re~ta inteso che si raccoglierà ìn tal giorno. 
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La seduta~ sciolta alle ore 5 ~}4. 


